
 

          
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
Noi Stezzano la vediamo così 

 
 
 
 

 
Per una città dei servizi 

 
La mappa di città 
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Abbiamo attraversato 

 
     Un luogo del commercio       

     Il luogo pubblico 

     Un luogo della formazione 

         

     Abbiamo analizzato 

     Il luogo della ricreazione 

     La città nuova 

     Il luogo dello sport 

 



Premessa 

 

Il paese letto attraverso gli occhi di chi pensa alla città per abitanti dalla caratteristiche speciali; i bambini, 

gli anziani, i disabili, gli stranieri, i giovani, che danno la caratterizzazione dei servizi presenti, le modalità 

di loro uso, le aspettative di miglioramento. Una lettura parziale che prova a definire dei tipi 

territoriali ottimali replicabili bili anche in alt re porzioni di città di analoghe caratteristiche. 

 

 

Le parole chiave del  sopralluogo 

 

Un paese cresciuto negli ultimi anni che ha saputo mantenere un certo grado di contestualità anche 

attraverso la riproposizione aggiornata di modelli insediativi tipici 

 

Un paese che mantiene la comprensione di propri confini ma che ha indebolito la capacità relazionale 

con il territorio comunale circostante,  residuo produttivo,  non edificato 

  

 Un paese con una spiccata vocazione residenziale di tipo pendolaristico ma che ambisce a rafforzare il 

senso di comunità attraverso modelli partecipativi differenti 

 

Un paese che ha una dotazione di luoghi significativi anche per la vita pubblica ma che manca di 

attenzione ai particolari che incidono sulla qualità dell’uso della città 

 

Un paese attraversato dalla diversità ma diffidente o indifferente alle istanze trasformative portate dai 

soggetti deboli o non completamente integrati  

 

Un paese che per necessità o virtù è ansioso di muoversi con mezzi pubblici o a basso impatto 

ambientale ma che mantiene una richiesta di parcheggi elevata anche in aree centrali 

 

Un paese che non ha ancora metabolizzato all’interno dell’immagine urbana le eccellenze di ricerca e 

sviluppo presenti di recente insediamento 

 
 



 

 

Primo ambito urbano: lungo le 
vie del commercio   
 
La porzione di paese più a nord 
è caratterizzata da una forte 
commistione tra residenza e 
commercio. Qui insistono il 
supermercato e il bar hotel, il 
primo “centro commerciale” di 
Stezzano e la più rilevante (per 
numero di esercizi commerciali) 
piazza commerciale del paese. 
 

Cosa non va 
 
Il quartiere non possiede un proprio centro, il 
mezzo più sicuro per andare ai luoghi di 
aggregazione/incontro è l’automobile.  
Mancano sedi per la mobilità ciclopedonale, e gli 
attraversamenti pedonali (es. supermercato).  
Per i disabili motori è impossibile l’accesso ai 
negozi, le attrezzature pubbliche (es. buca posta) 
non sono fruibili. 
Si registrano tensioni in fascia serale tra i 
residenti e gli avventori dei bar.  
Il percorso verso il Santuario non ha qualità. 

 

Quali opportunità 
 
Il quartiere può offrire alla città 
il recupero della relazione tra i 
due poli ad uso pubblico: una 
possibile sosta verso il Santuario 
(supermercato/bar) e un nuovo 
centro di attività (piazza). 
Il progetto pubblico di riduzione 
della portata di via Zanchi può 
essere integrato favorendo il 
passaggio nei cortili per la 
mobilità autonoma dei bambini  



 
 

 
 
 

 
 
 
  

Secondo ambito urbano: 
attraverso lo spazio pubblico  
 
Il carattere dello spazio del 
centro è quello di essere una 
sequenza di luoghi in cui è 
visibile la fruizione e 
l’aggregazione pubblica che si 
articola in forme diverse. 
Lo spazio centrale è anche il 
nodo di scambio con il trasporto 
pubblico locale. 

Cosa non va 
 
Ci sono difficoltà di approdo, soprattutto per chi 
ha difficoltà motorie, e la villa funge da ostacolo. 
Il parco comunica poco con gli elementi che 
stanno ai suoi bordi; il centro anziani e l’area del 
mercato comunale.  Nel parco ci sono angoli 
morti; la bassa qualità dell’arredo urbano 
accresce la difficoltà di stare o raggiungere i 
servizi qui insediati, anche quelli commerciali.  
La forma degli spazi intorno alla chiesa e le 
barriere architettoniche non facilitano il suo uso. 
L’uso del mezzo pubblico non è facilitato. 

Quali opportunità 
 
Il nodo centrale può dare alla  
città occasione di uso esteso 
attraverso un progetto di arredo 
urbano di inserimento di opere 
d’arte, cogliendo l’occasione del 
progetto pubblico per la piazza.   
Le aree pubbliche possono 
assumere maggiore permeabilità 
anche con minimi interventi, 
salvaguardando la pluralità d’usi 
(età, genere, ecc.) 

 

 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Terzo ambito urbano: dentro la 
città della formazione 
 
Una pozione di paese in cui si 
concentrano in appoggio alla 
residenza luoghi destinati alla 
popolazione giovane, alla 
formazione di competenze 
insieme a spazi destinati alla 
gestione pubblica di 
comportamenti sociali 
ambientalmente consapevoli.  

Cosa non va 
 
Esiste una elevato livello di compresenza della 
viabilità con i tracciati di mobilità debole. 
L’organizzazione dell’arredo urbano e della 
segnaletica non è pensata a livello di bambino. 
La sequenza di spazi destinati alla istruzione 
risulta separato e frammentato rispetto alle aree 
verdi. anche le suddivisioni interne ai corpi di 
fabbrica possono essere migliorati. 
L’area non assolve la funzione di centro del 
quartiere, anche se gli spazi della scuola sono 
usati dalla popolazione in orari extrascolastici. 

Quali opportunità 
 
La chiusura al traffico prevista 
dal progetto pubblico del tratto 
di via Vallini può contribuire al 
rafforzamento di una area 
centrale del quartiere, destinata 
al passeggio e al gioco. 
Il previsto ampliamento della 
scuola media può dare occasione 
di sistemare degli spazi interni 
alle scuole e di collegarle in 
modo sicuro con le aree verdi. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

Quarto ambito urbano: stando 
nel luogo dello sport 
  
Porzione di paese caratterizzata 
dalla presenza di capannoni 
artigianali e zona su cui sta 
sorgendo un nuovo quartiere 
abitato da oltre 100 famiglie, che 
farà aumentare la vita pubblica il 
traffico.  
 

  

Cosa non va 
  
Il centro natatorio di prossima apertura e gli 
impianti sportivi sono molto desiderati dai 
ragazzi delle elementari e medie ma sono troppo 
lontani dalle scuole, per cui necessitano di mezzi 
di trasporto per poterli inserire nei programmi 
scolastici. E’ quindi necessario usare i mezzi 
pubblici o i mezzi privati, che richiedono un 
monitoraggio del sistema del traffico e dei 
parcheggi. 

Quali opportunità 
  
Le tratte esistenti del trasporto 
pubblico locale potrebbero 
essere allungate sino alla 
rotonda Magrini, ss 42. In 
questo modo si renderebbe utile 
anche agli abitanti del nuovo 
quartiere. I nuovi insediamenti 
devono prevedere forme per 
facilitare la presenza  di negozi 
commerciali di vicinato.  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Quinto ambito urbano: vivendo 
il nodo del ritrovo giovanile 
 
Centro di incontro di eccellenza 
di Stezzano (oratorio, salone 
cinema/teatro/riunioni, impianti 
sportivi, divertimento,  sport e 
formazione) vissuta da molte 
fasce di popolazione. 
Ma che luogo del silenzio e della 
memoria (cimitero) 
 

  

Cosa non va 
 
Generale carenza di servizi alla mobilità per 
persone con difficoltà motorie (accesso 
all’oratorio da v. Santuario difficile anche come 
percorrenza, mancano semafori acustici e tracce 
percettive per l’attraversamento all’incrocio di v. 
Bg dei non vedenti, le chiamate del verde non 
sono replicate in basso e hanno il pulsante rivolto 
verso la strada, attraversamento pedonale 
concomitante con quello dei mezzi che potendo 
svoltare creano pericolo, marciapiede di v. Bg 
che rasenta Villa Moroni è quasi inagibile, da p. 
Libertà imbocco v. Bg difficile e/o pericoloso, 
fra v. Bg e v. Azzano marciapiede pericoloso e/o 
difficile) ma anche problemi di parcheggio per 
mezzi a due ruote, quelli più usati per 
raggiungere i servizi qui presenti.  
  

Quali opportunità:  
 
Possibilità di sfruttare i sistemi 
di mobilità già accessibili 
(marciapiede  di v. Bg dall’altra 
parte di Villa Moroni molto 
agibile sino al cimitero, ingresso 
cinema mi hanno riferito 
accessibile, ingresso all’oratorio 
da v. Bg accessibile) per pensare 
a dei completamenti.  
Possibile prevedere delle 
migliori relazioni con il nuovo 
Centro Aggregazione Giovani 



 

Sesto ambito urbano: abitare la 
città nuova 
 
Il quartiere è identificato dal 
triangolo tra le vie comun 
nuovo-via zanica e via circ. est 
Edificato tra il 2003 e il 2006. 
Abitato da giovani coppie. 
Tranquillo dal punto di vista del 
traffico 
   
 

Cosa non va 
 
All’altezza del n. civico 95 in via comun nuovo 
corre la roggia Guidana allo scoperto.  
E’ infestata da ratti. In via Galeno c’è la piazzola 
per la raccolta differenziata a cui attingono 
beatamente i ratti (di competenza del “Consorsio 
Bonifica bassa bg”?)  
Vicino c’è anche il Grand Hotel del Parco 

Quali opportunità 
  
E’ un quartiere che presto sarà 
abitato da tanti bambini per cui 
necessita di parchi meglio 
attrezzati nella zona in modo da 
socializzare con tutto il 
quartiere.  
Va seguito anche dal punto di 
vista della sicurezza. 



Settimo ambito urbano: abitare 
la città nuova:  

La porzione ovest è delimitata 
verso la periferia dalla ferrovia 
ed è caratterizzata da costruzioni 
unifamiliari di vecchia 
costruzione miste ad  
“appartamenti in villa” e piccoli 
condomini. 
Sulla via Esterna del Molino e 
Cevedale esistono attività 
commerciali (bar-erboristeria) e 
si collocherà il nuovo ufficio 
postale. 
Vi sono due aree verdi di grande 
dimensioni di cui una a giardino 
attrezzato per bimbi. 
Esiste ancora una cascina con 
due vacche e due cavalli. 
 

Cosa non va:  
 
E’ priva di una piazza come luogo di  incontro 
alternativo al giardino pubblico utilizzato 
prevalentemente da adulti che accompagnano i 
bambini. 
L’area verde a prato è godibile solo come 
paesaggio essendo priva di sentieri e cespugli e 
piante diverse da quelle che delimitano l’area.  
C’è incongruenza tra la volontà di creare 
passaggi ciclopedonali e la presenza di barriere 
architettoniche 
Il collegamento con il centro paese per la 
mobilità dolce (piedi-bici) è sicuro solo 
attraversando il parco della villa comunale. 
Mancanza di arredo urbano al di fuori del 
giardino. 
 

Quali opportunità 
 
L’area verde può diventare un 
luogo d’incontro se 
opportunamente sistemata con 
arredo urbano e verde ben 
progettato. (quasi una piazza) 
I collegamenti ciclopedonali 
esistenti   possono inserirsi in 
modo organico alla rete 
ciclopedonale 
La cascina potrebbe essere 
un’opportunità per diventare una 
piccola fattoria didattica. 
La fascia di terreno a ridosso 
della ferrovia deve diventare 
collegamento viario ciclo 
pedonale tra le vie attualmente a 
fondo chiuso, mantendo il più 
possibile il verde 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’uso e la percezione dei servizi 
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I referenti dei forum hanno raccolto 18 schede interviste sull’uso e la qualità percepita dei servizi, 

sui servizi mancanti. 

 

I temi emergenti 

 
I servizi che possono sembrare funzionali al ruolo di centralità, per l’uso che ne viene fatto, sono 

quelli della posta e della biblioteca. Nel secondo più che nel primo si assiste ad una trasversalità di 

uso da parte delle differenti categorie sociali. 

 

Nessun servizio pubblico è apparentemente usato da tutte le categorie sociali. 

 

Alcuni servizi paiono avere delle utenze preferenziali; il trasporto pubblico anziani e disabili, le 

strutture mediche disabili e immigrati. 

 

Compaiono alcune strutture apparentemente minori come la piattaforma ecologica, mentre non 

viene citato il, peraltro consistente, polo sportivo. 

 

Tra i servizi attesi sembra prevalere la domanda di servizi medico sanitari; se raggruppate possono 

assumono una certa rilevanza  le domande inerenti spazi per il ritrovo e la lettura 

 

La prevalenza della domanda è in qualche misura validata dai motivi di pendolarismo; i servizi che 

si raggiungono maggiormente fuori paese sono quelli che hanno relazione con aspetti medici, 

seguiti da quelli relativi al tempo libero. 

 

Tra i luoghi/servizi da migliorare due elementi paiono di interesse, anche se non quantitativamente 

prevalenti; una articolazione degli spazi per lo sport oltre il campo di pallone e l’identificazione 

delle vie bianche come spazio privilegiato di movimento e svago. 



I servizi comunali usati 

 
Servizio usato  infanzia giovani anziani disabili  stranieri  
biblioteca xx xx x        
piattaforma 
ecologica 

xxx x         

bus   xxx        
comune xxx  x xxx xxxx      
servizi sociali    x       
chiesa    x       
sindacato   x x       
posta xxxx   x xx      
giardino x          
scuola     xxx      
banca     x      
farmacia    xxx       
medico    x x      
supermarket     x      
polizia urbana  x          
trasporto pubbl    x       
 
Servizio aspetti Positivi Negativi 
biblioteca interscambio, fasce orarie spazi lettura, fasce orarie 
piattaforma ecolo mercatino usato raccolta umido inverno 
bus linee diverse, molte fermate poche corse festivi, poca 

disponibilità 
comune fasce orarie      
sindacato        
posta     spazio piccolo, consegna lenta 
giardino molto verde    
scuola        
banca    bancomat fine settimana 
farmacia       
medico        
supermarket    varietà prodotti 
polizia urbana     poche unità  
 
I servizi attesi 
 
Servizio   infanzia giovani anziani disabili  stranieri  
ambulatorio      x x xxx      
stazione      xx        
parcheggi centro    x         
centro paese    x         
centro giovanile      x      
centro sociale    x       
oratorio    x       
libreria - incontro    x       
 



 
I servizi extraurbani usati 
 
Servizio   infanzia giovani anziani disabili  stranieri         
centro aggregaz 
Bergamo 

   xx       

biblioteca   
Bergamo, Dalmine 

x  xx              

libreria 
Bergamo 

   xx       

sala prove 
Seriate 

  x           

divertimento 
Bergamo 

    x      

ambulatorio  
Bergamo  
Zanica, Dalmine 

xxx     xx xxx      

asl 
Zanica 

   x xxx      

posta 
Bergamo 
Dalmine, Colognola 
Comun n, Azzano 

xx    x x       

ufficio istruzione 
Dalmine  

x            

centri 
commerciali 

     x       

utenze  
Bergamo 

     x      

 
I luoghi urbani da migliorare 
 
Spazio   infanzia giovani anziani disabili  stranieri    
piazza  xxx    xx xxxx             
centro     xx      
impianti sport xx      x      
parchi  x    xxx        
oratorio     x      
cine teatro     x      
casa riposo    x       
atelier    x       
cascinetto    x       
sentieri campi    x       
piste ciclabili    x       
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 

Alcune domande per proseguire 
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Il paese sperato 
 
Come stimolo al secondo incontro con i referenti dei Forum si propone, al fine di arrivare ad una idea 

di città dei servizi condivisa (ma ancora aperta ad arricchimento), una serie di temi dedotti dalla 

prima fase, sviluppati attraverso 6 domande a cui ogni il gruppo deve rispondere. 

Ogni gruppo ha a disposizione 15 euri da giocare sulle scelte possibili; più euri si assegnano ad 

una opzione più si ritiene indispensabile. 

 
 
 



Esito del sopraluogo può essere una proposta di dotare ogni q. re di aree pubbliche in cui posizionare punti 
di sosta più o meno grandi affiancati da attività commerciali o di altro genere. 
Consideriamo un’opportunità avere dei quartieri autonomi per la vita quotidiana , in una società che tende ad 
estendere il tempo in cui si vive la città? 

Si        
Anche se Stezzano è una realtà piccola, in cui difficilmente potrebbero essere garantita la presenza diffusa 
di attività commerciali, è giusto provare a pensare una presenza in ogni quartiere di un luogo “ospitale” 
Euri 2 
  
Esito del sopraluogo può essere la proposta di potenziare le strutture di comunicazione recuperando per la 
mobilità protetta percorsi separati dai canali di traffico veicolare. 
Consideriamo un’opportunità avere la facoltà di accesso in aree ad uso pubblico per una società che tende a 
sviluppare sistemi di mobilità alternativa all’auto? 

Si        
I recenti progetti di infrastrutture che vengono posizionati su Stezzano, tendono ad accrescere la presenza di 
barriere al movimento, senza contare l’aumento del traffico all’interno del paese spesso per motivi non 
necessari. 
Euri 3 
 
Esito del sopraluogo può essere la proposta di sviluppare un programma di recupero urbano che valorizzi le 
corti del centro storico favorendo il recupero anche come spazio per attività di artigianato e similari. 
Consideriamo un’opportunità avere un centro plurale, per una società che tende a mescolarsi? 

Si        
Le corti sono una risorsa che bisogna trovare il modo di mettere maggiormente in relazione con l’uso dello 
spazio pubblico del centro. Da rivitalizzare anche attraverso l’intervento delle popolazioni recentemente 
insediate.    
Euri 3 
 
Esito del sopraluogo può essere una proposta di definizione di una città amica dei soggetti deboli o con 
difficoltà motorie, con individuazione di aree, percorsi e arredo urbano finalizzati a questo tipo di utenza. 
Consideriamo un’opportunità avere più aree e servizi per una società che tende ad invecchiare? 

Si       
La costruzione di una città sostenibile, a misura di bambino, può essere intesa sia come miglioramento della 
qualità di vita odierna sia come investimento sul futuro (marketing urbano) 
Euri 5 
 
Esito del sopraluogo è la poca rilevanza che le strutture ambientali esterne , anche di tipo produttivo, hanno 
nella descrizione del paese. 
Consideriamo un’opportunità favorire il riuso delle aree agricole per attività diverse quali l’autoproduzione, 
la gestione degli animali domestici per una società che tende alla biodiversità? 

Si      
Ci sono testimonianze dell’attività agricola passata che sono diventati o possono diventare nuovi servizi alla 
città. I  recenti e prossimi interventi infrastrutturali rischiano di allontanare ancora di più la campagna dal 
paese. 
Euri 2 
 
Esito delle schede può essere una proposta di azione per rafforzare il carattere di alcuni dei poli acquisendo 
aree o strutture per specifici servizi.  
Consideriamo un’opportunità lavorare per avere delle porzioni di paese molto caratterizzate dalla presenza di 
servizi omologabili tra loro per una società che tende a favorire la specializzazione? 

                           No  
Il paese è molto piccole e facilmente attraversabile. Quindi meglio distribuire i servizi e costruire delle 
buone infrastrutture di collegamento o servizi di mobilità pubblica. 
Euri 0 
 
 



 
Immagine per la qualità della città 

 
Lo schema generale della città emerso potrebbe riassumersi nelle seguenti linee di azione: 

estendere gli spazi di aggregazione nelle differenti porzioni, migliorare i collegamenti ciclopedonali 

per ridurre circolazione automezzi, rafforzare i sistemi di accesso alle strutture pubbliche 

estendendo orari dei servizi di collegamento, estendere le modalità di attraversamento del centro 

attraverso gli spazi semipubblici, qualificazione di porzioni di città attraverso la definizione di 

strade quartiere, ampliare il raggio di uso della città recuperando le opportunità nella campagna. 

 



 

L’ascolto degli utenti 
 
L’approfondimento qualitativo sull’uso dei servizi verrà svolto raccogliendo le impressioni 

dell’utenza. Sarà a tal fine allestititi uno spazio di ascolto mobile, che sarà posizionato in prossimità 

dei  5/10 servizi più significativi di Stezzano. 

 

I servizi selezionati dal gruppo di lavoro e le date del gazebo dedicati all’utenza sono. 

merc.  121207  pomeriggio   14.30 16.30 - comune / biblioteca   

giov.   131207  mattina         10.00 12.30 - poste    

giov.   131207  pomeriggio   14.30 16.30 - scuole minzoni 

ven.    141207  mattina          10.00 12.30  - mercato comunale  

ven.    141207  pomeriggio    14.30 16.30 - parco pradel 

sab.    151207  mattina          10.00 12.30 -  impianti sportivi  

sab.    151207  pomeriggio    14.30 16.30 -  oratorio  

 

 

 

 

 

 

 

 


